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nostro impegno a 360° è 
diventato ormai un qualcosa di 
fisso, costante. Una sicurezza 
per chi - come Marina e i suoi 
cari -  deve vivere Ia propria 
quotidianità con Ia sclerosi 
multipla. 

Sono tanti i risultati ottenuti da 
AISM e dalla sua Fondazione, 
Ia FISM, in questo 2008 in 
favore delle persone e delle 
famiglie con sclerosi multipla: 
sul fronte dei servizi alla 
persona, su quello 
dell’informazione alle persone 
con SM, su quello della 
condivisione di esperienze e 
della partecipazione. Sempre 
nel 2008 abbiamo ulteriormente 
potenziato Ia promozione e il 
finanziamento della ricerca 
scientifica, unica via da cui può 
arrivare Ia risposta più solida e 
più attesa alle speranze di tutti 
noi: Ia cura risolutiva per Ia 
sclerosi multipla, che renderà 
questa malattia e le sue 
complicazioni solo un brutto 
ricordo. Pensi che tra il 2007 e il 

(Continua a pagina 2) 

P aure, ansie, problemi 
di salute e non solo: 
anche di questo è fatta 

a vita delle persone con sclerosi 
multipla. O, dovremmo dire, 
delle “famiglie con sclerosi 
multipla”. Perché l’arrivo 
improvviso di questa gravissima 
malattia del sistema nervoso 
centrale, cronica e spesso 
progressivamente invalidante, 
non solo sconvolge l’esistenza 
di chi ne è colpito, ma mette a 
durissima prova gli equilibri 
dell’intero nucleo familiare. Al 
punto che  - e lo si vede bene 
dalle pagine del suo diario che 
Marina ci ha voluto regalare - la 
sclerosi multipla diventa quasi 
un componente aggiunto della 

famiglia: una presenza invisibile 
ma ingombrante, quasi un 
ospite che nessuno vuole ma 
che, nella sua imprevedibilità, è 
impossibile ignorare, perché 
influenza Ia vita di tutti i giorni, 
le relazioni, gli umori... 

Fortunatamente, AISM è oggi in 
grado di dare più d’una risposta 
ai bisogni di queste famiglie. Ed 
è un aspetto che mi preme 
sottolineare visto 
l’approssimarsi del Natale, festa 
degli affetti familiari per 
eccellenza. Una festa che 
giunge alla fine di un 2008 al 
tempo stesso speciale e 
“normale” nella vita 
dell’Associazione. Speciale 
perché ha visto AISM celebrare 
il suo 40° anno di attività al 
fianco delle persone con 
sclerosi multipla e dei loro 
familiari, e normale perché il 
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2008 è stato di 7 milioni 
di euro l’impegno di AISM 
e di FISM per Ia ricerca: 
un risultato davvero 
importante, che ci ha 
ripagato di tanti sforzi. 

Nuovi obiettivi e nuovi 
risultati ci attendono già 
per il 2009 e per il 
prossimo futuro. Tutto 
quello che finora abbiamo 
seminato sta dando o 
dovrà dare i suoi frutti, 
ma perché questo sia 
possibile dobbiamo 
essere sempre più uniti e 

(Continua da pagina 1) non perdere di vista il 
nostro obiettivo 
principale: sconfiggere Ia 
sclerosi multipla 
attaccandola su tutti i 
fronti, da quello 
dell’assistenza quotidiana 
a chi ne soifre, a quello 
della ricerca del modo di 
curarla e prevenirla. Per 
questo chiedo a voi: 
unitevi anche voi alle 
migliaia di persone che 
già hanno scelto di 
sostenerci. Poter contare 
sulla vostra presenza è 
più importante che mai, 
perché i programmi di 
assistenza e i progetti di 

ricerca che abbiamo 
avviato devono essere 
portati a compimento, ma 
questo sarà possibile solo 
se ognuno di voi, con uno 
sforzo anche minimo, 
vorrà condividere Ia 
nostra causa. 

Anche a nome di Marina, 
dei suoi familiari e di tutte 
le famiglie che al Natale 
chiedono un futuro più 
sereno, Vi auguro di 
cuore Buone Feste e 
Buon Anno. E per quanto 
vorrete fare per loro e per 
tutti noi, Vi porgo un 
enorme, sincero: grazie. 

Il  C o m u n e  d i 
Cavriago, il Comune 

di Reggio Emilia, la 
R e g i o n e  E m i l i a -
Romagna, la Provincia di 
Reggio Emi l ia,  la 
Fondazione “Scuola di 
Pace di Monte Sole" in 
collaborazione la Scuola 
di Pace di Reggio Emilia 
e con il Centro Studio e 
Lavoro "La Cremeria" 
organizzano la quarta 
edizione del: 

“Premio per la pace 
Giuseppe Dossetti” 

con l ’ob iet t ivo d i 
promuovere e diffondere 
la cultura della pace, 
intesa come cultura dei 
diritti della persona, della 

solidarietà sociale, della 
democrazia e del dialogo 
tra i popoli. 

L’edizione 2009 prevede 
due sezioni: una rivolta 
alle associazioni con 
sede sul territorio 
nazionale, l’altra ai 
singoli cittadini, residenti 
nel territorio nazionale, 
che negli ultimi tre anni 
abbiano compiuto “azioni 
di pace” coerentemente 
con i principi affermati da 
Giuseppe Dossetti nella 
sua vita. 

A l l ' a s s o c i a z i o n e 
v i n c i t r i c e  s a r à 
consegnato un premio in 
denaro di € 5.000,00 nel 
corso della cerimonia 

“Premio per la pace 
Giuseppe Dossetti” 

che si svolgerà a 
Cavriago nell'aprile del 
2009. 

Al singolo cittadino 
v i n c i t o r e  v e r r à 
c o n s e g n a t a  c o m e 
premio un'opera d'arte 
d e l l ' a r t i s t a  N a n i 
Tedeschi.  

Per presentare la propria 
candidatura è necessario 
compilare l'apposito 
formulario e inviarlo, 
entro il 6 febbraio 2009, 
a l l a  s e g r e t e r i a 
organizzativa del premio, 
presso il Centro Studio e 
Lavoro “La Cremeria” di 
C a v r i a g o  ( V i a 
Guardanavona 9, 42025 
Cavriago (RE), email: 
info@csl-cremeria. i t , 
telefono: 0522/576911, 
fax 0522/577508).  

Per i progetti inviati 
tramite posta ordinaria 

farà fede il timbro 
postale. 

 Il bando relativo alla 
sezione per i singoli 
cittadini e i moduli per 
la partecipazione al 

p r e m i o  s a r a n n o 
disponibili a breve sul 
sito del Centro Studio e 
Lavoro "La Cremeria" srl 
(www.csl-cremeria.it) e 
sul sito del Comune di 
C a v r i a g o 
(www.comune.cavriago.r
e.it). 

Luca Brami  

Centro Studio e 

Lavoro "La 

Cremeria" srl  

Via 

Guardanavona, 

9 - 42025 

Cavriago (RE) 

Tel: 

0522/576911 - 

Fax 

0522/577508 

mail: info@csl-

cremeria.it - 

web: www.csl-

cremeria.it 

COORDINAMENTO 

REGIONALE 

LIGURIA 

Presidente  

Maria MIlena 

Farfazi 

Indirizzo 

c/o Sezione AISM 

GENOVA - Via 

Operai, 44 

16149 Genova  

cellulare: 

340/3607469  
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3. 2 La funzione della 
conduzione 
All’interno di questo 
lavoro, in coerenza con 
la scelta di offrire uno 
s t r u m e n t o 
p r e v a l e n t e m e n t e 
operativo, punteremo 
l ’ a t t e n z i o n e  s u l l a 
f u n z i o n e  d e l l a 
conduzione e sul ruolo 
del conduttore (in altre 
sedi definito come 
facilitatore o animatore). 
Tecnicamente quindi la 
“conduzione” è la 
funzione che si occupa 
di gestire il processo di 
lavoro del gruppo e il 
conduttore è quel ruolo 
tecnico che aiuta il 
gruppo a funzionare, 
cioè essere efficace ed 
efficiente, lungo il suo 
percorso di crescita e di 
lavoro. Nel descrivere 
nel concreto che cosa 
s i gn i f i c a  condur re 
preferiamo non entrare 
all’interno di analisi 
tecniche e mansionari, 
ma piuttosto portare la 
riflessione sui principali 
aspetti che la funzione 
d e l l a  c o n d u z i o n e 
dovrebbe riuscire a 
garantire: 

• favorire la condivisione 
e assunzione del 
compito; 

• garantire che il gruppo 
resti centrato sul 
compito e lo traduca in 
obiettivi raggiungibili; 

• verificare il consenso 
sul cosa si sta facendo 
e sul come; 

• f a v o r i r e  u n a 
comunicazione basata 
sull’ascolto; 

• garantire spazi di 
partecipazione per tutti 
i membri del gruppo; 

• v a l o r i z z a r e  e 
o r g a n i z z a r e  l e 
diversità interne al 
gruppo; 

• garantire un clima 
accogliente e non 
i m m e d i a t a m e n t e 
valutativo; 

• favor i re  process i 
collaborativi tra i 
membri e gestire 
situazioni di conflitto; 

• fornire supporto e 
incoraggiamento a 
fronte di momenti di 
difficoltà e stanchezza; 

• equilibrare componenti 
emotive e razionali 
interne al processo di 
gruppo; 

• garantire spazi di 
r iconosc imento e 
consapevolezza dei 
risultati raggiunti; 

• attivare funzioni di 
chiarificazione sintesi 
e memorizzazione per 
il gruppo; 

• proporre e guidare 
all’uso efficace di 
tecniche e strumenti di 
lavoro. 

Su queste funzioni 
chiave torneremo in 
diversi momenti nel 
seguito, soprattutto 
proveremo a svilupparle 
ulteriormente, in termini 
di modalità e tecniche 
comunicative, all’inter-no 
del capitolo dedicato alla 
gestione delle riunioni. 
 

 3.3 Il ruolo del 
conduttore  
Come già accennato, in 
un gruppo è necessaria 
l a  f u n z i o n e  d i 
conduzione ma non è 
n e c e s s a r i o  u n 
conduttore.  Questa 
affermazione, che può 
sembrare paradossale, 
sottolinea il fatto che 
spesso il ruolo del 
c o n d u t t o r e  v i e n e 
interpretato come titolo 
o n o r i f i c o ,  s p e s s o 
identificato con il ruolo di 
responsabile del gruppo, 
sia esso il presidente 
dell’associazio-ne o il 
socio con maggiore 
esperienza. Ritorneremo 
su questo aspetto più 
avanti. L’affermazione 
precedente intende 
evidenziare che non è 
escluso che un gruppo 
elabori dei meccanismi 
di conduzione non 
necessariamente basati 
sulla presenza di un 
ruolo di conduttore. Ad 
esempio si possono 
trovare gruppi all’interno 
dei quali si ricerca una 
conduzione “circolare e 
circolante”, ciò significa 
che tutti i membri del 
g ruppo ,  a  tu rno , 
svolgono la funzione di 
c o n d u t t o r i .  S o n o 
piuttosto rari i casi in cui 
t a l e  s c e l t a  è 
c o n s a p e v o l e ;  p i ù 
frequentemente si tratta 
di un meccanismo 
difensivo inconsapevole 
rispetto alla presa in 
car ico d i  prec ise 
responsabilità. Per certo, 
l ’ a p p l i c a z i o n e 
competente di modalità 
di conduzione circolare, 

Il gruppo di volontariato: istruzioni per 
l’uso.  

Manuale per la conduzione di gruppo 
parte  7 
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risulta estremamente 
efficace per favorire 
modalità partecipative e 
collaborative di fare 
g r u p p o  e  i n c i d e 
profondamente su l 
senso di appartenenza e 
sul livello motivazionale 
delle persone coinvolte. 
Ritornando alla figura del 
conduttore possiamo 
interrogarci su quale 
insieme di competenze 
debba possedere. Tra 
q u e s t e  p o s s i a m o 
certamente ricordare: 

• conoscenze nell’area 
della dinamica di 
gruppo; 

• conoscenze nell’area 
della comunicazione 
interpersonale (verbale 
e non verbale); 

• conoscenze nell’area 
dell’organizzazione del 
lavoro; 

• conoscenze nell’area 
del metodo di lavoro 
(in particolare riguardo 
strategie di pro-
gettazione partecipata 
e di problem solving); 

• conoscenze minime 
rispetto al campo di 
azione del gruppo; 

• capacità relazionali 

(Continua a pagina 4) 
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nemmeno porsi come 
totalmente al di fuori del 
gruppo, pena la perdita 
della capacità di sentire 
ciò che il gruppo vive, le 
sue emozioni, i suoi 
bisogni, i suoi desideri; 
ecco perché la funzione 
di conduzione non potrà 
mai essere una pratica 
esclusivamente tecnica e 
asettica. Simbolicamente 
egli sta sulla linea di 
confine e lo svolgimento 
del suo ruolo lo costringe 
ad un movimento 
continuo dentro e fuori 
dal gruppo stesso. 
Den t ro  per  pote r 
percepire i diversi vissuti 
del gruppo, fuori per non 
essere travolto dalle sue 
dinamiche, con il rischio 
di perdere di vista gli 
elementi di cornice, i 
collegamenti, il mondo 
esterno e per poter 
invece rimandare al 
gruppo un’osservazione 
su ciò che sta vivendo e 
facendo che lo aiuti a 
n o n  p e r d e r s i ,  a 
progredire, a produrre. 

(continua al prossimo 
numero) 

quali apertura, dispo-
nibilità, empatia; 

• capacità di sintesi e di 
riformulazione; 

• capacità di ascolto e di 
sospens ione  d e l 
giudizio; 

• capacità di osser-
vazione e rispec-
chiamento; 

• capacità nella gestione 
del dissenso e dei 
conflitti. 

Questo insieme di 
competenze costituisce 
un bagaglio tecnico che 
col tempo necessa-
riamente dovrà essere 
interiorizzato in uno stile 
personale di conduzione, 
originale perché capace 
di tenere conto del 
carattere e degli atteg-
giamenti della persona in 
questione. Avendo a che 
fare con persone, è 
c h i a r o  c h e  l a 
c o m p e t e n z a  d e l 
conduttore passerà sem-
p re  e  comunque 
a t t r a v e r - s o  l a 
m e d i a z i o n e  d e l l a 
relazione personale che 
egli stabilirà con il 

(Continua da pagina 3) gruppo. Ciò significa 
che, come l’esperienza 
i n s e g n a ,  s o n o 
necessar ie  a lcune 
caratteristiche personali 
senza le quali il bagaglio 
di competenze sopra 
indicato rimane un 
bagaglio puramente 
tecnico, una serie di 
accessori che però non 
risultano efficaci. Per 
essere chiari, è ovvio 
che una persona ad 
esempio poco paziente e 
poco capace di ascoltare 
con difficoltà riuscirà ad 
essere un conduttore di 
gruppo efficace. Con 
difficoltà infatti riuscirà a 
stabilire una relazione di 
f i d u c i a  e  d i 
comunicazione autentica 
con il gruppo. Se la sua 
posizione è legittimata 
da una qualche forma 
d’autorità, allora potrà 
anche portare avanti il 
proprio ruolo, ma 
difficilmente il gruppo 
valuterà positivamente il 
clima di lavoro che si 
verrà a creare. Alcuni 
pensano che per il ruolo 
fondamentale che il 
conduttore ha all’interno 
di un gruppo il rischio di 
man ipo laz ione  s i a 
sempre dietro l’angolo; 

certamente in questo c’è 
del vero se c’è chi 
sostiene addirittura che il 
conduttore “fa” il gruppo, 
nel senso che conduttori 
ansiosi e nervosi 
generano gruppi con una 
scarsa capacità di 
tollerare l’ansia e 
fortemente aggressivi, 
mentre conduttori sereni 
e pazienti determinano 
g r u p p i  t r a n q u i l l i , 
disponibili e accoglienti. 
In ogni caso, anche 
senza arrivare a questa 
estremizzazione, mi 
sembra impor tante 
sottolineare che la tutela 
della qualità delle 
relazioni nel gruppo 
comincia con l’attenzione 
da parte del conduttore 
alla relazione che lui 
stesso stabilisce con il 
gruppo. In questo senso 
la sua posizione è 
sempre estremamente 
delicata. Egli non è parte 
del gruppo, non si può 
sostituire al gruppo, non 
può imporre ad esso il 
proprio modo di pensare; 
ecco perché è così 
difficile a mio avviso che 
un responsabile possa 
condurre il suo stesso 
gruppo. Eppure i l 
conduttore non può 
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MISSIONE IN MESSICO 
15 novembre - 6 dicembre 2008 

A lla Missione, che 
ha luogo dal 15 
novembre al 6 

dicembre 2008, stanno 
partecipando, sotto la 
guida dell’antropologo 
R o m o l o  S a n t o n i , 
archeologi e antropologi 
de l  Cen t ro  s t ud i 
americanistici “Circolo 
Amerindiano” onlus, 
della Sorbonne di Parigi, 
d e l l a  I m p r e s a 
archeologica Intrageo di 
Todi, della Universidad 
Veracruzana. 
Il Centro Studi, asso-
ciazione che da oltre 
trent'anni si occupa dello 
studio e della divulga-
zione delle conoscenze 
sulle culture delle 
Americhe, impegnata nel 
campo della coopera-
zione, da oltre 14 anni 
sta portando avanti nello 
stato di Veracruz un 
progetto di cooperazione 
scientifica e di valo-
rizzazione del patrimonio 
culturale avente come 
prospettiva la promo-
zione socio-economica 
dell’area di Cerro de las 
Mesas, nel centro dello 
Stato, e oggetto della 
ricerca archeologica 
(una delle otto linee di 
ricerca che formano 
l’intero progetto scienti-
fico, a sua volta base del 
progetto di cooperazione 
allo sviluppo). 
Punti focali del progetto 
sono il riscatto archeolo-
gico del maestoso centro 
di Cerro de las Mesas 
(uno dei più grandi del 
continente ed a cavallo 
tra la cultura olmeca e 
quella maya), una 
articolata ricerca atropo-
logica e bio-architettoni-
ca e la costruzione del 
Centro Cultural del 

Pueblo de la Mixtequilla 
“El Niño Jaguar”, luogo 
di rivalutazione delle 
sapienze e de l le 
tecniche tradizionali del 
luogo, ma anche sede di 
formazione per lo 
sviluppo economico della 
popolazione. Il sito 
archeologico di Cerro de 
las Mesas fu – fra IV e I 
secolo a.C. – uno dei 
centri più grandi delle 
Americhe ed oggi lascia 
oltre un centinaio di 
strutture piramidali, 
s e p o l t e  s o t t o  l a 
vegetazione. Studiato 
solo superficialmente in 
una breve campagna di 
scavi agli inizi degli anni 
’40 del secolo appena 
trascorso, contiene un 
patrimonio in termini di 
manufatti semplicemente 
impressionante, abban-
d o n a t o  a l l ’ a z i o n e 
distruttiva della natura e 
dei tombaroli, privi più di 
risorse che di scrupoli. A 
f r on te  d i  ques ta 
ricchezza, cui fa da 
corollario un’altissima 
potenzialità di risorse 
naturali e minerali, la 
zona presenta una 
disgregata popolazione 
che vive nel sito in 
condizioni di mera sussi-
stenza, inconsapevole 
del patrimonio di cui è 
erede, sottoposta ad una 
intensa emorragia demo-
grafica per la costante 
emigrazione, soprattutto 
verso gli USA.  
L’iniziale interesse di 
r icerca sc ient i f ica , 
rispondendo alla filosofia 
che fa da base 
all’esistenza stessa del 
“Circolo Amerindiano”, si 
è ben presto trasformato 
n e l  p r o g e t t o  d i 
v a l o r i z z a r e  d e l 
patrimonio culturale 

(materiale e immateriale) 
dell’area, ai fini dello 
sviluppo della popola-
zione locale; un proces-
so che non può passare 
che att raverso la 
riacquisizione da parte di 
questa stessa popola-
zione della consapevo-
lezza dell’eredità storico 
culturale di cui è parte. 
Un processo realizzato 
nell’ottica della compar-
tecipazione piena, diretta 
e attiva della popo-
lazione locale e nella 
prospettiva della soste-
nibilità antropologica, 
ambientale ed econo-
mica. 
 Un’immagine del centro 
archeologico di Cerro de 
las Mesas. Benché di 
enormi proporzioni e di 
fondamentale importan-
za per la storiografia 
messicana, il centro è 
ancora era sepolto dalla 
giungla e non è mai stato 
oggetto di uno scavo 
sistematico. 
La natura del progetto ha 
dato lo spunto per 
proposte e coinvol-
gimenti istituzionali più 
ampi e questo ha fatto sì 
che si ricercassero 
accordi ad alto livello 
politico ed economico. 
A Perugia, durante il 
X X V I I  C o n v e g n o 
I n t e r n a z i o n a l e  d i 
Americanistica, tenutosi 
nel maggio del 2005, 
furono poste le prime 
b a s i  p e r  u n a 
collaborazione stabile fra 
gli enti umbri e il governo 
di Veracruz, forse il più 
ricco fra gli stati 
messicani, sia in termini 
di patrimonio culturale 
che di risorse e 
potenzialità economiche. 
Così la riunione ufficiale 

svoltasi il 10 marzo 2008 
nella città di Veracruz ha 
visto presenti, oltre ai 
membri della delega-
z ione  i ta l iana ,  i l 
governatore dello stato 
di Veracruz, Fidel 
Herrera Beltrán, l’amba-
sciatore italiano in Mes-
sico, Felice Scauso, 
l’assessore alla cultura 
del Comune di Perugia, 
Andrea Cernicchi, il 
ministro della cultura del 
V e r a c r u z ,  V í c t o r 
Arredondo, il rettore 
d e l l ’ U n i v e r s i d a d 
Veracruzana, Raúl Arias 
Lovillo, e il direttore 
d e l l ’ I n s t i t u t o  d e 
I n v e s t i g a c i o n e s 
Antropológicas de la 
UNAM di Città del 
Messico, oltre ad altre 
autorità. 
In questo momento sta 
avendo luogo in Messico 
uno dei momenti più 
sal ienti d i questo 
progetto di coopera-
zione, per l’avvio della 
ricognizione archeolo-
g i c a ,  a u t o r i z z a t a 
dall’Instituto Nacional de 
Antropología e Historia e 
sotto la direzione 
dell’archeologo prof. 
Paolo Braconi, della 
quale daremo notizia al 
rientro dalla missione di 
lavoro. 

Centro Studi 

Americanistici 

“Circolo 

Amerindiano” 

Via Guardabassi 

n. 10 

06123 Perugia  

Tel./fax 

0755720716 

www.amerindia

no.org 

info@amerindian

o.org 
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Un libro contro il caro vita –  
i Bianciardini burkinabé a Milano 
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G i o v e d ì  1 8 
d i c e m b r e 
Ter re  des 

hommes (TDH) Italia 
p r e s e n t e r à  i  4 
Bianciardini burkinabé 
realizzati nell'ambito di 
un progetto a sostegno 
dell'istruzione in Burkina 
Faso. I minilibri a un 
centesimo di euro 
promuovono infatt i 
l'accesso alla lettura di 
scrittori di qualità da 
parte delle fasce più 
svantaggiate del la 
popolazione locale. 
L'incontro si terrà alla 
Libreria Popolare di Via 
Tadino (Via Tadino 18, 
Milano - MM Lima – 
Porta Venezia), alle 
18.30, con interventi di 
Gian Andrea Rolla, 
delegato di TDH Italia, 
Donatel la Vergar i , 
segretario generale di 
TDH Italia ed Ettore 
Bianciardi, editore dei 
Bianciardini.  

 “Un libro contro il caro 
vita”: così recitava lo 
striscione sullo stand di 

Terre des hommes 
(TDH) Italia alla recente 
fiera del libro di 
Ouagadogou, la capitale 
del Burkina Faso, dove 
venivano diffusi i 4 
Bianciardini scritti da 
scrittori burkinabé e 
pubbl icat i con la 
collaborazione di Ettore 
Bianciardi e Marcello 
Baraghini di Stampa 
Alternativa. I 4 minilibri 
da 16 pagine hanno un 
costo simbolico di 10 
FCFA – ovvero 1 
centesimo di euro – e 
sono stati distribuiti 
g ra tu i tamente  ne i 
quartieri più poveri della 
capitale.  

 “L’aggravarsi della crisi 
alimentare mondiale 
non può far dimenticare 
a l t r e  e m e r g e n z e 
s to r i c he ,  pe ra l t r o 
connesse tra loro, come 
il difficile – a volte 
impossibile – accesso 
a l l a  s a n i t à  e 
all'istruzione”, dichiara 
Gian Andrea Rolla, 
delegato di TDH Italia in 

Burkina Faso. “Accanto 
al quotidiano lavoro di 
sostegno alle scuole 
dell'Africa subsahariana, 
TDH Italia ha voluto 
spingersi più in là e 
offrire a un parco lettori 
affamati (è proprio il 
caso di dirlo) di cultura 4 
racconti di qualità di 
autori locali dal costo 
simbolico di 10 FCFA – 
ovvero 1 centesimo di 
euro. Nei quartieri più 
poveri è prevista la 
distribuzione gratuita dei 
libri”. 

L'operazione è stata 
resa possibile dalla 
co l l a bo r az i on e  d i 
Marcello Baraghini 
(direttore editoriale di 
Stampa Alternativa), 
Lézin Didier Zongo ed 
Ettore Bianciardi, che 
nel 2007 ha lanciato in 
Italia i libri a un 
centesimo. Proprio 
come fece Luciano 
Bianciardi, padre di 
Ettore, tra i contadini e i 
minatori di Grosseto 
negli anni Cinquanta, 

diffondendo libri con un 
bibliobus, un altro 
bibliobus, questa volta 
d e l  C o m u n e  d i 
Ouagadougou, girerà 
nei prossimi mesi nei 
quartieri più poveri della 
città e diffonderà le 
8.000 copie stampate 
dei primi 4 Bianciardini 
burkinabé in lingua 
francese. La redazione 
dei libri è stata curata 
da Gian Andrea Rolla e 
C o n c e t t a  F e l i c i , 
r e s p o n s a b i l e  d e l 
sostegno a distanza di 
TDH Italia in Burkina 
Faso. 

Ufficio 

Stampa Terre 

des hommes 

Rossella 

Panuzzo 

ufficiostampa

@tdhitaly.org 

tel. + 39-02 

28.97.04.18 

fax. + 39-02 

26.11.39.71 

www.terrede

shommes.it 
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, 
quelle di 
- divulgare all’esterno ideali, notizie e quant’altro 

scaturisca dagli scopi e 
ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite 

vari “Media”;  
- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le 

associazioni di volontariato 
con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far 

conoscere e far 
avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per 
sensibilizzare l’opinione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista 
umano e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone 
svantaggiate allo scopo  

di tentare un reinserimento nell’ambito sociale. 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 
PERIODICO DI MILLEMANI E 
MOVIMENTORANGERS 

 

Dir. Resp. Padre Modesto Paris 
Indirizzo: c/o la Parrocchia San Nicola di 
Sestri Ponente, in Salita Campasso di San 
Nicola 3/3, 16153 Genova  
via XVII Settembre, 12—06049 Spoleto (PG) 

Genova 
Tel.: 010.6001825  
Fax: 010.6593603— 010 8631249 
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

 Non r i teniamoci 
degli eroi per ciò che 
f a c c i a m o ,  m a 
semplicemente persone che 
accolgono la vita come un 
dono e che cercano di 
impegnarlo per il meglio, per 
il bene. Se saremo in tanti a 
compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe 
cambiare. 
 D’altro canto, non 
dobbiamo ritenerci indegni o 
incapaci  perché tut t i 
possiamo, ad ognuno è data 
la possibilità di rendere 
migliore la propria vita e, 
insieme ad al t r i ,  d i 
trasformare il mondo. 
 “Se questi e quelli, perché 

non io?” 

Se ognuno pensasse a 
cambiare se stesso, tutto il 
mondo cambierebbe.           

(Bayazid ) 
 

“se molti uomini di poco 
conto, in molti posti di 
poco conto, facessero 

cose di poco conto, allora 
il mondo potrebbe 

cambiare”.  
(Torelli)  

 

  
     E’ l’incitamento di 
Sant ’Agost ino a non 
aspettare che inizi qualche 
altro.  Tocca a te, oggi, 
cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 
scintilla piccola piccola per 
far esplodere una carica 
enorme. Basta una scintilla 
di bontà e il mondo 
comincerà a cambiare. 

Il Nostro Spirito 


